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Acceso dibattito dopo la proposta del presidente dell'Ari, Rosario Alessi a Stresa 
I minorenni sposano il fòglio rosa anticipato ma bocciano l'accompagnatore papà e mamma 

Gukfe a 16 anni: genitori contro 
Ma in Francia è già un successo 
• • L'Italia dei genitori contro l'Italia 
dei tigli. Dopo l'orario di apertura delle 
discoteche, il pomo della' discordia 
questa volta è la possibilità «a determi­
nate condizioni» di iniziare a guidare, 
«accompagnati da un adulto», a 16 an­
ni. La provocatoria proposta del presi­
dente dell'Ari, Rosario Alessi, alla Con­
ferenza di Stresa continua a dividere 
adulti e ragazzi, psicologi e operatori. 
del traffico, assicuratori, esperti e mini- . 
stro dei Trasporti (subito favorevole, : 
poi nettamente contrario e infine possi-
bilista ma solo peri diciassettenni) .Co-
si come già accadde in precedenti oc­
casioni (sette anni fa, sempre a Stresa, 

su suggerimento dell'allora ministro-ai 
LavonPubblici) anche in questo caso 
si sono susseguite prese di posizione, ' 
dichiarazioni, sondaggi. Favorevoli alla 

' «proposta Alessi» - che ricalca in larga 
misura l'esperienza francese, di cui 
parliamo qui sotto - sono anche il pre- • 
sidente dell'Ania (l'associazione tra gli -
istituti assicurativi), il viceprefetto An­
tonio lovino dirigente della Polizia Slra-

• dale, il segretario dell'Unasca (unione 
autoscuole e agenzie di pratiche auto­
mobilistiche, «salvaguardata» dall'ob-
bligo di un «corso di formazione» pre­
ventivo) e, ovviamente, i giovani. Già 
questa primavera un'Indagine promos-
sa da Renault Italia aveva evidenziato 

l'esigenza espressa dagli studenti «ma­
turandi», in odore di patente, di essere 
messi in migliori condizioni di cono­
scenza e di esperienza attraverso l'i­
struzione scolastica, lezioni di guida 
notturna e in autostrada. Tali esigenze 
derivavano dalla consapevolezza di 
non essere sufficientemente preparati 
ad assumersi la responsabilità della 
guida, in sicurezza e in tutte le condi­
zioni di traffico. Ora un nuovo sondag­
gio pubblicato su Gente Motori di no­
vembre (in edicola da venerdì scorsoi 
ci dice praticamente la stessa cosa. Il 
72% dei ragazzi tra i 15 e i 17 anni inter­
vistati sulla «proposta Alessi» vorrebbe il 
foglio rosa anticipato, ma solo il 34% ri­

sponde si alla domanda se a 16 anni si 
è «abbastanza maturi per guidare con 
responsabilità e sicurezza». Dimostran-

" do cosi, ancora una volta, la conoscen-
. za dei propri limiti da cui discende la ri­

chiesta d'aiuto a genitori e istituzioni. 
; Ben diverso è invece l'atteggiamento 
dei genitori. Che nello stesso sondag-

: gio, sono per il 63,2% sfavorevoli (net­
tamente contrario il 70% delle mam­
me) alla proposta in sé, per l'80% di­
mostrano sfiducia nella maturità dei fi-

: gli, e per il 71% preferiscono che ad ac-
• compagnarli nella guida sia un altro 
':., adulto. E almeno su questo c'è un pun­

to di incontro: i figli infatti «bocciano» al 
•: 90% l'ipotesi-gemtore. -, . . . DR.D. 
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• i NIZZA. La Francia è sem­
pre più preoccupata per l'alto 
numero di incidenti stradali 
con conseguenze mortali. E 
questo nonostante l'istituzione 
della patente a punti, i control­
li severi, le pesanti punizioni 
nei confronti di chi trasgredi­
sce alle regole del codice stra­
dale. Sembra una dannazione, 
ma lungo le strade dell'Esago­
no si continua a perdere la vi­
ta, soprattutto per inesperien­
za e per eccesso di velocità. E 
le vittime, per la maggior parte, 
sono giovani di età compresa 
tra i 18 e i 25 anni, oppure an­
ziani guidatori i cui riflessi so-

OIANCARLOLORA 

'»• no resi più lenti dall'età. • '. 
Proprio partendo da que-

' st'ultima allarmante statistica il 
£ governo francese ha ritenuto 
-; di dover apportare dei corretti-
•' vi, almeno per quanto riguarda 
V i giovani. Le 20 ore di lezioni di 
;!"'. guida necessarie per la paten-
; te, infatti, non sono considera-
;* te sufficienti a garantire di im-
!*: mettere sulle strade guidatori 
:-: capaci di affrontare in sicurez-
•"- za il traffico sempre più caoti-
s co. Occorre, dicono in Francia, 
"rendere più consapevole il 

nuovo automobilista che «si 

metterà al volante di un auto­
mezzo "capace" di uccidere». 
Da qui l'esperimento di far ini-

• ziare l'istruzione alla guida a 
16 anni, con la collaborazione 

J dei famigliari. ,:. --.:•.•:•.•-
Come funziona?!! sedicenne '. 

è autorizzato a guidare un'au­
tomobile purché abbia al suo 
fianco un parente in possesso, 

. della patente da almeno tre 
anni. Altre clausole sono il dl-

• vieto di superare la velocità di 
- 90 chilometri l'ora, e per tutto il 

periodo di «apprendistato» non 
si deve rendere responsabile di 

incidenti. Le compagnie assi­
curatrici provvedono a garanti­
re questa sorta di «scuola guida . 
famigliare» dopo che si saran- -
no seguite 20 ore di lezione di 

• guida presso una scuola auto-
' rizzata. Inoltre, sul retro del­
l'automobile deve essere ap­
plicato il «macaron», cioè un 
contrassegno in cui sono rap- • 
presentati un omino piccolo a -
fianco di uno più grande e la • 
dicitura «CA» che . indica la 
«condotta accompagnata». : 
• Ma non basta. Una volta rag­

giunti i 1S anni, e cioè il diritto 
a presentarsi all'esame per la ;. 
patente («permis de condui-
re»). si deve dimostrare di ave-

re percorso almeno 3000 chi­
lometri, rigorosamente entro i 
confini del territorio francese, 
e come si è detto senza provo­
care incidenti. Ben altra cosa 
rispetto alle poche decine o 
centinaia di chilometri che si 
percorrono alla guida di 
un'auto-scuola. E inlatti anche 
le prime verifiche danno risul­
tati incoraggianti. T!' , . N ' . 

Dalle prime indagini emerge 
che il cosiddetto «permesso a 
quattro mani» - entusiasma i ' 
giovani francesi, anche se il lo­
ro numero è al momenlo an­
cora molto limitato: dal 5 al 10 
per cenlo di coloro che all'età 
di diciotto anni affrontano l'o­

sarne per la patente. In com-. 
penso le statistiche sugli esa­
minandi parlano chiaro. Sol­
tanto il 50-60% dei diciottenni 
allievi di scuola-guida vengo­
no promossi alla prima prova, 
mentre il 90 per cento di colo­
ro che a sedici anni hanno ac- ; 

cenato il «corso famigliare» su­
perano la prova al primo col- '. 
pò. Inoltre, si è appurato che 
questi giovani, una volta pa­
tentati, incorrono In incidenti •; 
5-6 volte meno dei loro coeta­
nei appena iniziati alla guida. 
In questo risultato giocano un • 
ruolo fondamentale i due anni ; 

di esperienza di guida vissuta ' 
in pnma persona al volante di 

una vettura ben nota, la cono­
scenza diretta dei pericoli insiti 
nel traffico, e anche l'esperien­
za «riflessa» acquisita attraver­
so i consigli del parente paten­
tato seduto a fianco. •»- ; • • . 

Anche sotto il profilo dei co­
sti la patente cosi conseguita si 
avvicina molto ai corsi tradi­
zionali. Un rapido conto sui 
3000 km da percorrere nei due 
anni di «guida accompagnata» 
permette di quantificare la 
spesa in 5.000 franchi, cioè un 
milione e 300 mila lire italiane. 
Ma in più si ha la garanzia di 
dare la patente a un giovane 
già sufficientemente esperto 
nella guida 

Elogi alla Punto 
giapponese 

M Mentre a Tokyo si apriva­
no i battenti dell'annuale Salo­
ne intemazionale - dell'auto­
mobile, la stampa specializza­
ta nipponica consumava la vi- . 
gilia espositiva elogiando una 
concorrente occidentale: la 
Fiat Punto (che sarà commer­
cializzata dal 6 novembre in -
Italia, Francia e Germania). •• 
Per la prima volta nella stona ' 
della cocorrenza tra Occidente 
e Sol Levante, tre delle più au­
torevoli riviste di settore - Le' 
Volani. Navi e soprattutto la -
leader Cor Graphic - hanno : 
dedicato pagine e pagine di ' 

servizi alla nuova «compatta» 
Fiat definendola -sorprenden­
te» per spaziosità, confortevo-
lezza, ergonomia dei comandi 
e degli strumenti di controllo, 
piacevolezza della linea, delle 
sospensioni «soft e dolci come 
nelle vetture francesi». Non 
meno elogiati i motori, tra i 
quali il 1100 abbinato al cam­
bio a sei marce (la Punto 
6Spced) ha conquistato i col­
laudatori di Cor Graphic a tal 
punto da far concludere l'arti­
colo con una pressante richie­
sta: «per favore importate la 55 
sei marce in Giappone». 

Esso Ultron, l'olio che scatta 
E il motore vive più a lungo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

••SAVONA «Protezione più 
veloce sin dalla partenza». Con 
questo slogan che da ieri scor- • 
re sugli schermi televisivi e nel­
la pubblicità sulle riviste spe­
cializzate, la Esso lancia uffi­
cialmente il suo nuovo «Ultro-
n»al top della linea lubrificanti. 
Sì tratta di un olio per motori 
auto e moto (quelle con pro­
pulsori a quattro tempi), com- : 
pletamente sintetico e del tipo 
multigrado a largo speltro, frut­
to di una messa a punto durata 
tre anni e di infiniti test su vet­
ture di varie Case europee in 
tutte le condizioni climatiche. ... 

Tecnicamente Ultron porta 
la sigla SAE 5W-40 che. a detta • 
dell'ingegnere Mario Camarsa 
- direttore del laboratorio Ex-
xon inglese di Abigdon e re­
sponsabile del settore oli e car­
buranti - , classifica un lubrifi-
cante più efficace rispetto al 
5W-50 in fatto di risparmio car- , 
Durante, usura motore e mar- . 
mitta catalitica, condizioni di ' 
funzionamento, e mille altre . 
cose. Per tutte queste ragioni... 
Adriano Piglia - direttore,mar­

keting di Esso Italiana - è asso­
lutamente convinto che Ultron 
contribuirà ; notevolmente al 

. mantenimento della leader­
ship Esso in Italia e in Europa. 
Anche se, cifre alla mano, Esso 
non teme concorrenza: in Ita­
lia, su una produzione totale di 

; 1,3 milioni di tonnellate-anno 
la quota coperta da Esso con 
le raffinerie di Augusta e Vado 
Ligure , (quest'ultima, ;» dove 

; «nasce» Ultron, è completa­
mente informatizzata e auto­
matizzata) raggiunge il 61,5% 
(800.000 ton di cui 550 mila 
destinate all'export); e soddi­
sfa il 35% dei consumi intemi 

!• (250.000tonsu715.000). -
Ma al di là degli slogan sono 

i risultati dei test quelli che affi-
. dano a Esso Ultron il ruolo di 
«primo della classe». Innanzi­
tutto - c i spiega l'ing. Camarsa 
- il momento più critico nel 
funzionamento di un motore è 
quello dell'accensione. In que­
sti brevi istanti il motore riceve 
un numero di sollecitazioni 
doppio che nella guida sporti­

va esasperata. Ebbene, da 
quando si gira la chiave di ac­
censione Ultron impiega solo 

.' 78 centesimi di secondo per 
•;. raggiungere l'albero a camme. 

Ha una eccezionale stabilità 
?• termica: migliora nel motore il 
'controllo di ossidanti e idro-
: carburi incombusti e quindi 

anche le emissioni. Alle alte 
;'• temperature mantiene notevo-
:'•" le viscosità naturale e bassa 

evaporazione, favorendo cosi 
la maggiore elasticità e durata 
delle guarnizioni, la riduzione 
del 50% delle perdite di carìju-

• rame per effetto dell'attrito nel 
motore. Dai severi «test Peu­
geot e Mercedes Benz» condot-

. ti con vetture di differenti Mar­
che risulta che l'usura delle 
parti meccaniche del motore 

'-.:. dopo 80.000 km è meno della 
" metà. A ciò si aggiunge l'evi-
^ dente minore consumo d'olio 

che nella fattispecie va cam-
'•/ biato dopo 20.000 km, o se 

preferite si e no una volta l'an­
no vista la bassa percorrenza 
media annua delle nostre vet­
ture. A questo punto anche il 

• costo di 19.500 lire il chilo è 
più che accettabile. 

Breda «in sosta» 
nel sottosuolo 

Skoda bene 
al Sanremo 
e cresce in 
Italia:+90% 

La cura Volkswagen continua a far bene ai modelli Skoda, 
che incominciano ad affermarsi nelle competizioni e sul 
mercato italiano, anche se si tratta ancora di piccole cilre. 
Nei primi nove mesi di quest'anuosono state consegnale 
2000 Skoda tra Kavorit, Forman e Pick-up, con un incremen­
to del 90% rispetto allo stesso periodo del 1992. Una dimo­
strazione del grado di affidabilità, competitività e sicurezza 
raggiunto dal Marchio ci viene anche dal recente Rally di 
Sanremo dove due Skoda Favorii (nella foto, una delle due 
partecipanti) si sono piazzate alla testa del gruppo A2, e a 
sorpresa al 12"e 13° posto nella classifica assoluta. ' 

E incominciata questo mese 
su Italia I una trasmissione 
in 24 puntate dal titolo «gui- ;. 
da con noi», all'interno di ' 
Unornania in onda tutti • i 
mercoledì e venerdì alle 
17,30. Scopo dell'iniziativa. . 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ ™ ~ ™ ~ , " , ™ ^ — di cui sono protagonisti prin- , 
cipali Andrea De Adamich e il pilota Alessandro Nannini, è ' 
quello di fornire ai giovani un «corso essenziale di guida s i - . 
cura». Realizzato al circuito di Varano de Melegari (Parma) 
dove ha sede il Centro di Guida sicura dell'Alfa Romeo, il 
programma prevede l'intervento di autorevoli ospiti come il 
vincitore del DTM Nicola Larini (su Alta), i rallisti Florio, 
Fassitellie Aghini, la campionessa turismo Tamara Vidali. 

Guida sicura 
via etere con 
Alfe e Nannini 
da Varano 

Rinnovato 
l'accordo Pirelli 
Subaru per 
i Rally iridati 

Giovedì scorso a Tokyo Pi­
relli e Subaru hanno rinno­
vato il reciproco accordo di 
collaborazione per le prossi­
me due stagioni mondiali di 
Rally. Dalla prossima Slagio-

- _ ^ nePirelli fornirà «in esclusi-
• ™"""™""™™"™"^—^^^~' va» i pneumatici (slick e in­
termedio, terra, neve) e l'assistenza tecnica al team Podrive ' 
per le Subaru Impreza 555 che già negli ultimi mesi sono sta­
te tra le maggiori protagoniste del rallysmo mondiale. L'ulti­
ma vittoria in ordine di tempo: il rally iridato di Sanremo. - , 

A pieno ritmo 
la campagna 
«Miliardissima» 
di MonteShell 

Si sta svolgendo a pieno ni-
mo nelle 2300 stazioni di 
servizio MonteShell sparse 
sul nostro territorio la cam­
pagna pubblicitaria «Miliar­
dissima» abbinata ai biglietti : 

^ ^ _ • delle lotterie nazionali. Ac-
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quistando carburante o lu­
brificanti MonteShell si acquisiscono bollini, da applicare su ?• 
un'apposita tessera, che danno diritto a ricevere in cambio ;' 
biglietti delle lotterie in corso (attualmente quelli della Lot- : 
teria Italia). Da luglio ad oggi più del 30% dei bollini sono ; 
stati trasformati in biglietti della fortuna. 

SISTEMA A CAROSELLO 

^ y_ ^K 
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Il «sistema a carosello» permette anche scavi molto poco profondi 

M MILANO. La lotta quotidia- * 
na per la ricerca del parcheg­
gio non conosce «soste». È for- ; 
se questo un aspetto tra i più • 
preoccupanti dell'incremento '. 
del nostro parco circolante. Al r, 
quale le soluzioni tampone o 
punitive (multe, parchimetri, 
rimozioni eccetera) non dan­
no risposta valida. Nella sola 
città di Milano è stato calcolato -
che circa 400.000 vetture so- ' 
stano ogni giorno sul suolo : 
pubblico, come dire una coda 

di auto lunga da Milano a Lec­
ce. Secondo uno studio del­
l'Ance, la scarsità di parcheggi 
organizzati in aree ad alta den-

; sita abitativa ha un costo eco­
nomico-sociale quantificabile 
in 1192 miliardi di lire, mentre 

, se si calcola il tempo perso 
nella ricerca di un posto di so­
sta si arriva a 922 miliardi. :••"-• 

Da queste considerazioni è 
partita Breda Energia (società 
del Gruppo Breda - Iri - in via 
di privatizzazione) per formu­

lare un nuovo campo di attività 
che è ora approdata alle prime 
soluzioni operative. Dopo ave- ' 
re acquisito il know-how della 
Comet Parking, ha ora messo a 
punto cinque sistemi-base per 
fornire impianti computerizza- ' 
ti «chiavi in mano», orizzontali '-• 
o verticali, in grado di coprire 
le esigenze di un'utenza diver­
sificata, dal piccolo condomi- -
nio fino ai grandi garage, e con 
costi relativamente bassi. 

Il principio sul quale si è • 
mossa Breda Energia è quello 
di «sfruttare il sottosuolo», af­
ferma il presidente ing. Paolo 
Appoggetti. L'idea non è certo • 
nuova e finora è stata tralascia­
ta «di fronte alla prospettiva di ' 
opere edili complesse, lunghe 
e costose» e per i vincoli arti- ' 
bientali, archeologici, e : la 
complessità del tessuto urba­
no nei centri storici. Oggi con 
gli impianti di Breda Energia '• 
gran parte di questi ostacoli ; 
possono essere evitati. •-•-

Con l'uso di tecnologia in­
formatica applicata si possono 
realizzare parcheggi, anche ad 
alto stivaggio di auto, a soli tre 
metri di profondità. Specie con 
il sistema orizzontale «a caro-

Moto. Tra crisi e speranza si è chiuso ieri Eicma '93. Scooter in prima linea 

Micino incorona Ducati 916 e Aprilia Scarabeo 
UOODAHO 

• i MILANO. Crisi e speranza 
sono stati ancora una volta lo 
sfondo dello spettacolo rap- ' 
presentato dal Salone de) ciclo : 
e motociclo di Milano, che ha ">• 
chiuso ieri la sua 53* edizione. . 
La crisi è crudamente (estimo- : 
mata dalle gravi difficoltà nelle • 
quali versano molte case mo- J 
tociclistiche. La ' Piaggio ha ' 
messo in cassa integrazione i 
350 dipendenti della Gilera in •-
vista della chiusura dello stabi- • 
limento di Arcore. La Aprilia '••• 
attraversa un momento molto 
difficile, tanto che il suo presi­
dente, Ivano Beggio, ha an- é 
nunciato di voler vendere le • 
aziende «diversificate» per so- ; 
stenere finanziariamente l'a-
zienda motociclistica di Noale. '. 
E questo soltanto per citare 
due casi clamorosi. «.-,• e . • -•.•»!. 

Ventimila, e forse più, moto­
ciclette targate mancano al- f-
i'appello delle vendite negli ul-
timi due anni. Cosi, si raggiun- % 
geranno forse a dicembre gli ' 
ottantamila pezzi. Pochi per ' 
sostenere l'industria motocicli- P 
stica che, pur falcidiata da crisi • 
ricorrenti, ha comunque anco- •. 
ra capacità produttive ben su-
periori ai numeri consuntivati •'•; 

Chi ha soldi li ha anche nei 
periodi grami - si dice - ma il 
detto non sembra confermato : 

dalla sostanziale perdita di im- " 
matricolazioni anche nel ricco 
segmento delle grosse cilin- , 
drate. A maggior ragione chi • 
ha pochi soldi non spende 
neanche quei pochi necessari '. 
percomprare un ciclomotore. -

Con gli scooter va meglio, 

più 27% le consegne ai conces­
sionari. E qui entra in gioco 
certamente la > necessità di 
muoversi nei centri urbani, or­
mai tutti congestionati dal traf­
fico automobilistico. Questo 
segmento in rapida crescita 
sembra essere l'ancora di sal­
vezza per molte aziende, ma 
noi dubitiamo che sia suffi­
ciente a garantire la salvezza di 
tutte. La lotta è serrata, proba­
bilmente sopravviveranno le 
aziende più solide, ma anche 
le più fantasiose, quelle che 
sapranno proporre i veicoli più -

- innovativi e qualitativamente 
ineccepibili a un prezzo che il 
mercato è disposto a pagare. *-. 

' Molte sono state le «due ruo­
te» esposte a! Salone che meri­
terebbero una menzione spe­
ciale per la bellezza della li­
nea, per le innovative soluzioni 
tecniche o funzionali. Tuttavia, 
dovendo restringere il campo 
a due sole noi sceglieremmo la ' 
Ducati 916 e l'Aprilia Scara­
beo. .-. W::i .•>. I- .:•:'*"• -"'.'r..". 

La prima è una superba rea­
lizzazione di moto sportiva, 
quasi pronta per le corse, che 
ha sollecitato la curiosità e l'in­
teresse di una folla di visitatori. 
e di addetti ai lavori. La Ducati ; 
916 - prende il nome dalla sua 
cilindrata - è l'evoluzione del- • 
la 888 Superbike. Da quest'ulti-
ma si differenzia non soltanto , 
per la maggiore cilindrata. Do­
tata di un nuovo e ancora più • 
rigido telaio a traliccio di tubi -
d'acciaio, la 916 ha il forcelle» 
ne posteriore monobraccio e . 
ruote a tre razze cave. I tubi di 
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scarico si snodano sotto la mo­
to e finiscono seminascosti dal 
bel codone. Del motore si sa : 
che sviluppa una potenza di 
115 cv ed è il collaudato bici­
lindrico a L con distribuzione • 

, desmodromica, teste a 4 valvo- . 
le e iniezione. Nella versione 
stradale la potenza «applicata» 
a un peso complessivo inferio- '; 
re ai 190 kg deve assicurare , 
prestazioni mozzafiato. Il largo • 
impiego di materiali leggeri, 
come la fibra di carbonio, ha ; 

consentito di limitare il peso a 
un valore molto basso e tale da 
supplire alla minore potenza ' 
sviluppata rispetto alle quadri-
cilindriche giapponesi. . .;. 

Da un punto di vista estetico 
la 916 ha ottenuto entusiastici ' 
consensi dal pubblico e se non 
fosse per i 23 milioni di prezzo 
ventilato, crediamo che tutti gli 
appassionati motociclisti vor- / 
rebbero portarsene a casa una : 
quando, l'anno prossimo, ver-

rannocommcrcializzate. 
Il secondo «gioiello» del Sa­

lone ci è sembrato lo scooter 
Scarabeo della Aprilia. Si trat­
ta, infatti, di un veicolo che co­
niuga caratteristiche tecniche 
e funzionali moderne a un pia­
cevole e familiare stile «retro». 

Lo Scarabeo è stato proget­
tato per ottenere il massimo 
della funzionalità e facilità di 
guida per chiunque. Ruote 
grandi, ampia sella, manubrio 
ben dimensionato e dotazione 
accessoristica completa ne 
fanno un veicolo ideale per l'u­
so urbano. Un grande serba­
toio da 8 litri di benzina garan­
tisce un'autonomia di circa 
250 chilometri e il miscelatore 
separato una semplicità d'uso 
ormai indispensabile. Totale 
assenza di vibrazioni e bassa 
rumorosità di motore e scarico 
completano la piacevolezza 
d'uso di questo finto vecchio 
motorino in vendita a lire 
2.820.000. 

A retro conquista 
Rispunta Velocifero 
e il vecchio sidecar 

CARLO BRACCINI 

• • MILANO. Eicma '93 è stato 
un Salone atipico, sospeso tra 
preoccupazione per la grave 
crisi e legittimo desiderio di ri­
lancio (non prima del 1995 ; 
pero, secondo gli esperti). Ma 
Milano '93 è stato anche il Sa­
lone del gusto retro, del ritomo 
alle linee familiari e rassicu­
ranti del passato. Ha comin­
ciato la veneta Aprilia con il 
suo Scarabeo 50 a ruote alte 
che la stampa mondiale si è af­
frettata a ribatezzare il «Gallet­
to di fine secolo», alludendo a 

un famoso motociclo carenato 
prodotto dalla Moto Guzzi a 
cavallo tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta. La bolognese Italie! 
si è spinta ancora più...indietro 
con il suo Velocifero, affasci­
nante scooterino • che non 
avrebbe affatto sfigurato tra i 
fantascientifici cavalieri ' del 
film-colossal «Dune». Peccato 
che, al solito, bisogna sorbirsi 
le ambiziose sparate dei creati­
vi della comunicazione: «Velo-
citerò è un ritomo al passato, è 
la fusione tra l'energia vitale 

postbellica • degli anni Cin-

3uanta-Sessanta e l'avanguar-
ia tecnologica del 2000, sem-

.. pre più vicina e incombente 
con il suo carico di regimi 
comportamentali programma­
ti che sembrano togliere 
espressività alla creazione». E 
dire che sembrava solo uno 
scooterino un po'originale... 

A Milano però non tutti han­
no cercato il recupero dei valo­
ri della memoria per conqui­
stare nuovi spazi e nuova 
clientela. Alcuni, anzi, si sono 
mossi nella direzione opposta, 
dal passato tecnologico verso 

il presente commerciale. È il 
caso dei grandi costruttori del­
l'Est europeo. . ex tedesco-
orientali in testa, per i quali la 
sopravvivenza è ormai legata 
esclusivamente alla competiti­
vità sui mercati occidentali. 
Case storiche come MZ (ades­
so si chiama MuZ) e Simson 
giocano tutto sulla robustezza 
e sull'affidabilità dei loro pro­
dotti mentre il caro-marco ri­
duce ormai la competitività del 

. listino. Rispuntano timidamen­
te anche i vecchi sidecar, e 
quello del MuZ, motorizzalo 
con un monocilindrico Rotax 

sello», cioè nastri trasportatori 
da cinque a molte decine di -
piattaforme (costo indicativo 
12-14 milioni per auto, 25 mi­
lioni «chiavi in mano»), che . 
possono • seguire facilmente ' 
tracciati curvilinei: ad esempio ; 
intorno alle colonne delle fon- • 
damenta, o lungo il perimetro ' 
estemo del caseggiato, o an­
cora interessando li sottosuolo 
di due strade intersecanti.— 

L'accesso al posto auto av­
viene attraverso una scheda 
magnetica che registra il nu- ' 
mero della piattaforma sulla 
quale si colloca, automatica­
mente, la vettura (in tutte le 
ipotesi di impianto) in modo 
da assicurarne la riconsegna -
addiriltuia programmabile ai-
traverso la logica del computer 
posto all'ingresso - in un paio 
di minuti. Il sistema assicura 
bassi consumi di energia elet­
trica (per 7 posti, due motori 
di 4 kw/ora) e ridotta manu­
tenzione, non necessita di per­
sonale e in caso di guasti sarà 
l'operatore della centrale cui è 
collegala la «logica» dell'im­
pianto a stabilire in brevissimo 
tempo gli interventi necessari ' 
alle riparazioni. HR.D. • 

La Ducati 916, 
qui accanto, ; 
«regina» del : 
Salone. Di 
gusto un po' 
«retro» le altre 
novità; il • 
Velociterò della 
Italjet (sotto), il 
sidecar MuZ 
500 (al centro) 
e lo scooter a 
r jote alte - -
Scarabeo della 
Aprilia (a 
sinistra), altra 
«regina» di , 
Berna'93 

500 a quattro tempi di produ­
zione auslriaca, è già in vendi­
la a 13.500.000 lire. 

Il crescente bisogno di mo­
bilità urbana ha fatto spuntare 
come funghi proposte alterna­
tive all'uso della bicicletta o a 
quellodi scootereciclomotori. 
cercando di conciliare la lun-
zionalità del motore con lo spi­
nto e le caratteristiche del pe­
dale. L'idea non è nuova, Visio 
che già nell'immediato dopo­
guerra la Garelli vendeva deci­
ne di migliaia di motorini a rul­
lo, il celebre Mosquito, da at­
taccare alle biciclette di allora 
per dare inizio alla prima au­
tentica motorizzazione .di mas­
sa. Alle soglie del 2000 ce n'è 
per tutti i gusti, dalle biciclette 
col piccolo propulsore a scop­
pio a quelle, elegantissime. 
dotale di motore elettrico con 
le batterie alloggiate in apposi­
te borse di cuoio. Senza di­
menticare la generazione dei 
cosiddetli «monopattini a mo­
tore», con le ruote piccolissi- ' 
me. da guidare in piedi o su un 
abbozzo di sella, ma adatti ad 
essere ripiegati e alloggiati ma­
gari nel bagagliaio dell'auto­
mobile lino al più vicino par­
cheggio di scambio con il cen­
tro storico. Le perplessità mag­
giori, per tutte le categorie di 
veicoli alternativi, sonò costi-
tulle dal prezzo elevato., co­
stretto a fare i conti con i pic­
coli numeri della produzione 
artigianale. 


